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Raccolti 
già 40 
milioni 
per la 
sotto

scrizione 
elettorale 

A conclusione della seconda 
settimana di impegno per la 
sottoscrizione elettorale, le no* 
sire sezioni hanno raccolto ol
tre 40 milioni ed hanno già 
\crsato in Federazione 25 mi* 
lioni. 

Questi gli ultimi \ersamen-
ti: Sezione Aeroportuali un al
tro milione e 700 mila lire, Ci» 
necitta 1 milione e mezzo, O-
stia Antica 1 milione e 120 mi* 
la, Balduina un milione, Trie
ste, Cesira l'iori, tur. hanno 
\ersato ciascuno 500 mila, 
Fiumicino Alesi 400 mila, 
Monte Mario 290 mila, Ales
sandrina 199 mila, altre Sezio
ni OSO mila. 

Uopo l'appello del Comitato 
centrale del PCI per la raccol
ta di 40 miliardi, per la campa
gna elettorale e per la stampa 
comunista si trattai di svilup
pare un grande rapporto di 
massa per raggiungere e supe
rare l'obirttuo di 1 miliardo 
che ci siamo dati a Roma. 

Per domenica 22 maggio e 
fissata la nuo\a tappa, per 
quella data dobbiamo rag
giungere i 100 milioni di sotto
scrizione elettorale, conclude 
il comunicato. : -„/-g ! f 

Aumento 
tariffe 

dei taxi: 
sfumato 

il 
possibile 
accordo? 

Tariffe taxi: il comitato 
prezzi sollecita una nuova a-
natisi dei costi. Nel corso della 
riunione del comitato provin
ciale prezzi, svoltasi ieri matti
na a palazzo Valentini, si e re
gistralo — informa un comu
nicato — un forte dissenso sul
la risposta da dare alle richie
ste di aumenti tariffari avan
zate dalle organizzazioni sin
dacali dei tassisti, «Il divano 
tra le richieste dei lavoratori e 
i dati forniti dalla commissio
ne consultiva prezzi al comita
to — ha sottolineato il presi
dente Lovari — ha vanificato 
ogni possibilità d'accordo. Si 
tratta di dati (350 lire d'au
mento forfettario proposte 
dalla commissione, contro le 
mille richieste dalla categoria 
a fronte della crescita dei co
sti), fortemente distanti dal 
quadro tariffario delle altre 
grandi citta e sulla base dei 
quali il comitato ha potuto for
mulare un'ipotesi d'aumento 
del 10 per cento, respinta dai 
sindacati dei lavoratori». 

Libri 
per il 

bambino 
da 25 
paesi 

di tutto 
il mondo 

Il bimbolo delta mostra «libro-infanzia» 

Libri per l'infanzia, riviste 
specializzate, strumenti bi
bliografici, cataloghi, cartoni 
animati e film d'animazione. 
Tutto questo — e altro ancora 
— e la Mostra internazionale 
del libro per l'infanzia che sa
rà allestita, da domani fino al 
27 maggio, nella biblioteca 
-llispoli» di piazza Grazioli (I' 
orario per il pubblico e dalle 
ore 9 alle 13 e dalle 15 alle 19). 

È questa una iniziativa del 
Centro sistema bibliotecario 
dell'assessorato alla Cultura di 
Roma e del Comune di Scslri 
Levante; un'iniziativa a cui 
partecipano venticinque na
zioni (dalla Cina e dal Giappo
ne fino a molti paesi dell'Ame
rica Latina) per dare un qua
dro esemplificativo della pro
duzione più recente. Certo 
millecinquecento titoli — tan
ti saranno presenti alla mo
stra — non abbracciano glo
balmente la produzione per 1' 
infanzia, ma sono certamente 
delle tracce significative per 
valutare il lavoro svolto in 
questi ultimi anni nelle varie 
culture. 

Fine '800 a Villa Strohl-Fern 
Cultura 

e arte erano 
di casa 
in quel 

bosco magico 

«La dormiente» 
di Attilio 
Torresini (1927) 

Chi ha avuto la fortuna di 
trascorrere anche poche ore 
m quella magica e misteno-
sa foresta di piante rare ta
gliata da vialetti e con tanti 
studi di artisti — io avevo la 
fortuna di frequentare i pit
tori Francesco Trombadori e 
Carlo Levi che qui prese stu
dio nel 1947 — che costituiva 
la Villa Strohl-Fern (una va
sta area compresa tra Villa 
Borghese, Villa Ruffo e Valle 
Giulia) prima che il liceo 
francese Chateaubriand — 
la Villa è sotto amministra
zione francese — comincias
se la sua devastante espan
sione distruggendo studi e 
alberi e vegetazione, sa quale 
luogo 'sacro* e incontamina
to di Roma fosse questa rara 
zona naturale-intellettuale 
salvata fino a qualche anno 
fa dalla speculazione edili
zia. 

Ora la galleria 'Arco Far
nese* (via Giulia 180) presen
ta fino al 10 giugno docu-

menti vari, fotografie, dise
gni, opere grafiche, dipinti e 
sculture degli artisti che eb
bero studi o frequentarono 
assiduamente la Villa. La 
mostra, che è di grande sug
gestione. è stata curata con 
molto amore e pazienza di ri
cerche da Lucia Stefanelli 
Torossi ed è accompagnata 
da un importante catalogo 
analitico di ricostruzione e di 
riproposta stampato da De 
Luca. Vi sono saggi preziosi 
dì Antonello Trombadori. 
Anna Maria Damigella e Fa
bio Benzi che riescono a re
stituirci il «dima- del luogo e 
degli artisti tra fine Ottocen
to e Novecento. 

Precise schede assai ben 
curate sono dedicate agli au
tori e alle opere selezionate. 
In appendice Antonello 
Trombadori ha curato un 
profilo di Alfredo Strohl-
Fern che creò la Villa e la 
pubblicazione di un vivacis
simo carteggio. Con la mo-

Musica 

Un concerto quadripartito. 
alimentato da Bartòk, Hinde-
ir.nh e Strawinski, oltre che as
sicurare una presa d'ana alla 
musica del nost ro lem pò. a. e » a 
il compito di presentare un gio
vane direttore — Pietro Olmi 
— e di sperimentare la sonorità 
di due particolari strumenti: la 
viola d'amore (imbracciata da 
Dino Asciolla) e l'organo instal
lato nell'Auditorio di Via della 
Conciliazione, cui sedeva Gior
gio Camini. 

Finora, questo ultimo stru
mento non aveva dato partico
lari segni di efficienza. L'orga
no è come una potente macchi
na che non può essere mano
vrata senza una assidua fre
quentazione. Due organisti che 
si erano esibiti nelle scorse set
timane (musiche di Poulenc e 
di Saint-Sàens) avevano fatto 
disperare circa la bontà di que
sta apparecchiatura organana. 
Ora. invece, Giorgio Camini, 
un organista che massimamen
te apprezziamo, è riuscito a da
re allo strumento una fisiono
mia seria, ovile, convincente. 
Fece meraviglie, il Camini, 
tempo fa. in un concerto nella 
Sala di Via dei Greci, stupen
damente «addomesticando* I' 
organo ivi situato, ma ha com
piuto un miracolo, civilizzando 
il «mostro* di Via della Conci
liazione, che era portato da una 

Come 
Camini 

sconfigge 
un mostro 

sonoro 
sua natura di «bestione* vocian
te a suscitare frastuoni più che 
suoni. Camini lo ha piegato alle 
sfumature più sottili e a sonori
tà intense e dense, caldamente 
risonanti e vibranti nella ricer
cata gamma di soluzioni tim
briche. Aveva sul leggìo la 
•Kammermusik« op. 46, n. 2 
(1928), di Hindemith. per orga
no e strumenti, restituita nobil
mente alla vita. Ma ha anche 
posto il problema di strumenti 
che abbiano il suono «antico*, e 
che non escludano il repertorio 
moderno (un problema da te
ner presente per l'organo nuo
vo, progettato nella Chiesa del
l'Ara Coeh). 

Altro problema di sonorità è 
venuto dalla «Kammermusik* 

«Natura morta» di Francesco Trombadori (1937) 

sfra e il catalogo è come se si 
fosse rotto uno spessore ar
cheologico e la fragranza 
forte di una Roma artistica 
perduta ci investe con un 
profumo intenso e inaspetta
to. 

L'alsaziano Alfred Strohl-
Fern comprò l'area della Vil
la verso il 1880. Era molto 
francese e un gran dilettan
te, amatore della natura e 
dell'arte in egual misura. Fu, 
in principio, un po' incerto 
sull'uso dell'area ma poi pre
valse l'idea di farne il luogo 
elettivo per il la voro degli ar
tisti. I primi a goderne furo
no gli scandinavi. I tedeschi 
ci posero l'occhio, volevano 
comprare e ci furono tratta
tive, ma il gran vecchio resi
stette, che aveva principi e i-
dee oltreché soldi, e i tede
schi ripiegarono per la loro 
Accademia su Villa Massi
mo. Morì nel 1927 e fece due 
testamenti: il primo a favore 
di Roma e il secondo dei 
francesi. 

Con varie vicende e tra ro
venti polemiche siamo arri
vati alla situazione attuale 
che segna la fine di Villa 
Strohl-Fern. Furono gli ita
liani a dare un volto artistico 
contemporaneo alla Villa a 
partire dalle Secessioni Ro
mane tra il 1913 e il 1916. 
proseguendo poi con le Bien
nali Romane e, infine, con i 
Salon della Quadriennale tra 
il 1931 e il 1939. 

Negli anni del fascismo 
ebbe gran parte il pittore, 
critico e manager politico Ci
priano Efislo Oppo che oggi 
si rivedecome un intellettua-

op. 46, n. I (1927), ancora di 
Hindemith, per viola d'amore e 
orchestra da camera. All'amore 
di questa viola Hindemith ha 
dato spesso suoni grotteschi e 
scontrosi, svolti in una trama 
lontana da ammiccamenti «a-
morosi*. Ma l'amore di questi 
strumenti sta tutto nel fregio 
del n.anico: un amorino benda
to. scolpito sul -riccio». I fran
cesi dicevano «aigre* il suono di 
questo strumento, agro, acre, a-
spro. Asciolla li ha smentiti con 
suprema maestria, aiutato da 
un Hindemith qui, un po' «zan-
zariero*. In Via dei Greci, il 
suono della viola d'amore, così 
poco amorosa, sarebbe aridato 
meglio. 

Pietro Olmi, che aveva unta 
carne al fuoco, ha difeso 
l'-arrosto», girando bene la bac
chetta anche sul «Divertimen
to* di Bartòk e sul «Concerto* 
per archi di Strawinski, coadiu
vato preziosamente dal Com
plesso strumentale dell'Acca
demia. Se volete un'ultima os
servazione, eccola: c'era più 
Strawinski in Hindemith che 
nello Stravinski in persona. 
Nell'equivoco stava cadendo 
anche Bartòk, ma visto il «peri
colo*. dopo le prime battute del 
.«Divertimento*, se n'è andato 
per le predilette strade conta
dine. 

Erasmo Valente 

Una mostra 
e un libro 

su un luogo 
e una stagione 

eccezional
mente 
vivaci 

della pittura 
romana 

le molto compromesso ma e-
quilibrato e capace di distin
guere e di mantenere, col 
gran potere che aveva, certe 
autonomie della ricerva arti
stica e della valorizzazione 
dell'arte vera e non di regi
me. Tra gli abitanti della Vil
la furono Oppo, Pasquarosa, 
Bertoletti. Moggioll. Trom-
badori. Brazda, Bocchi, Di 
Cocco. Deiva De Angells, 
Guidi, Ceracchini, Socrate, 
Terzi, D'Antino, Biaginl, 
Drei, Selva, Torresini, Levi 
(nel secondo dopoguerra che, 
col suo studio porto di mare, 
fu un centro culturale nuovo 
assai fertile e di transiti). Pit
tori come Spadini e Carena 
furono assidui frequen ta tori, 
e un po' anche De Chirico; e 
per un periodo lo scultore 
Arturo Martini; apparizioni 
faceva Franca/ancia col suo 
profumo umbro di Assisi; e 
anche i letterati da Cardarel
li a Barilli e a Longhi giova
nissimo erano di casa. In

somma Villa Strohl-Fern fu 
una punta del triangolo che 
aveva le altre al Caffè Ara-
gno, appuntamento abituale 
di -Valori Plastici* e della 
-Ronda», e ad Anticoli Corra
do. 

Già. proprio Anticoli Cor
rado; e fu quello il bel perio
do che le modelle di Anticoli 
sposavano i loro pittori e 
magari, come la bellissima 
Pasquarosa, si mettevano a 
dipingere che era uno splen
dore e facevano seccare i 
pennelli al mariti stupefatti. 
Tra sculture e dipinti, più in 
forza del dipinti, rivive nelle 
salette affollate dell'*Arco 
Farnese; un *cllma* artisti
co molto romano e che è as
sai distante dal tclima* mila
nese di Novecento, alle cui 
mostre pure tanti abitanti 
della Villa parteciparono: un 
'dima' più lirico ed esisten
ziale che in qualche modo si 
defilava dall'arte di regime. 

Di tante tenaci piante in
tellettuali tra la vegetazione 
di Villa Strohl-Fern se do
vessi scegliere, col puro tra
sporto degli occhi e del senso 
umano, mi porterei via qual
che foglia da Francesco 
Trombadori, Carlo Socrate e 
Francesco di Cocco e uno 
sterpo selvaggio da Arturo 
Martini (a proposito l'ameri
cano Sterne con cui comin
ciano i falsi Martini abitò qui 
prima di andare ad Antlcoll 
Corrado col povero Martini 
che gli faceva da negro per il 
monumento americano). 

Dario Micacchì 

Redditi capitolini e 
bugie democristiane 

Che la DC cogita cambiare (soprattutto m campagna elettora
le) le carte in tavola, non è una novità m senso assoluto, ma che 
utilizzi la dichiarazione dei redditi dei consiglieri comunali del 
PCI per dimostrare che il PCI si è imborghesito è un inedito sul 
quale vale la pena di ragionare. Il «Popolo* titolava così un suo 
articolo dei giorni scorsi: «II PCI in Campidoglio ha un volto 
borghese*. Per dimostrare questa tesi d giornale de somma t 
redditi e le proprietà dei consiglieri comunisti e dei rispettivi 
coniugi. li confronta con quelli dei consiglieri de e ti giuoco è 
fatto, t consiglieri comunistiguadagnano ai più e possiedono più 
case, terreni ed automobili. C e un «piccolo particolare* sui quale 
si sorvola- che i consiglieri comunisti sono 30 e quelli de 25, 
mentre i consiglieri del PCI coniugati sono 20 e quelli democri
stiani sono 16. 

Afa al giornale della DC ciò non interessa ed ecco imbastita la 
menzogna e la falsità, il PCI non sarebbe più un panno popolare. 
è la conferma delle tesi di De Mita. La cento e che al «Popolo» 
detono aver perduto il lume della ragione, perché altrimenti si 
sarebbero accorti che tra t consiglieri comunisti, oltre ad emi
nenti intellettuali e professionisti quali Argan, Aymomno, Bar
bato. Arata, vi sono espressioni del più genuino mondo operaio e 
popolare che corrispondono ai nomi di Luigi Panatta, Piero Ros
setti, Luciano Betti. E che gli uni e gli altri sono lavoratori 
dipendenti (la stragrande maggioranza del gruppo consiliare 
del PCI) per i quali l'accertamento del reddito e sicuro. Tra 

Ì
fuesti ve ne sono poi alcuni per i quali il reddito, derivato dal 
avaro che hanno scelto di svolgere per il PCI è al di sotto dei 

dieci milioni. Un numero cospicuo di consiglieri che non riscon
triamo tra i consiglieri de. 

Anche per questo non siamo proprio sicuri che tutti i consi
glieri de abbiano fatto come Argan e cioè abbiano denunciato 
esattamente ciò che guadagnano tra lavoro dipendente e lavoro 
autonomo Ve ne sono alcuni, promotori di iniziative imprendi
toriali, commerciali e assicuratile, per i quali ci sfiora seriamen
te il dubbio 

Piero Satvagni 

Come conciliare ed equili
brare la salvaguardia del 
territorio della nostra regio
ne e la produzione edilizia? 
L'arresto recente di Domeni
co D'Alessio, impresario del 
calcestruzzo che abusiva
mente estraeva la sabbia dal
l'alveo del Tevere ripropone 
urgentemente un problema 
con caratteristiche tecnico-
politiche. Infatti ancora una 
volta è intervenuta la magi
stratura (come accade in 
molti altri settori) a surroga
re le istituzioni che dovreb
bero prevenire gli scempi e 
indirizzare l'attività estratti
va. Del resto non si può pen
sare a un piano ecologico 
realizzato nel deserto pro
duttivo, quando cioè non esi
steranno più le imprese col
pite volta a volta dai provve
dimenti del magistrato. 

Oggi di fronte all'attuale 
scempio, operato dall'uso ca
pitalistico del territorio, oc
corre rilanciare una nuova 
scienza e una nuova arte, fa
cendo convergere nei piani 
unitari forze sociali, cultura
li e produttive che si richia
mino ai valori fondamentali 
di una società più civile e de
mocratica. E questa la tesi di 
Giancarlo Micheli, membro 
FILLEA CGIL nella com
missione regionale consulti
va per l'attività estrattiva. 

Sono anni ormai che la fe
derazione lavoratori della 
Costruzione ha posto con ur-

Le idee della Federazione costruzioni 

«Proposte per 
costruire case 

senza devastare 
l'ambiente» 

genza la necessità di un rias
setto di tutto il settore e-
strattivo regionale, a partire 
dall'estrazione nella Valle 
del Tevere di ghiaie e sabbie, 
culminate in convegni terri
toriali aperti a tutte le forze 
democratiche e in vertenze 
territoriali. C'è ancora chi si 
illude che la minaccia della 
perdita del posto di lavoro 
possa influire sulla chiarezza 
delle scelte che sono state 
fatte e che hanno trovato la 
FLC come la più tenace so
stenitrice di un nuovo asset
to anche legislativo del set
tore, sia nel Lazio che nel 
Paese. 

Le proposte della Federa
zione, contenute in una re
centissima nota all'Assesso
rato all'Industria regionale, 

sono molto concrete e ri
guardano principalmente il 
blocco dell'estrazione dall' 
alveo dei fiumi e l'avvio ur
gente fra Regione e Comuni 
interessati per un piano al
ternativo, conforme del resto 
al progetto-stralcio elabora
to dall'Università. L'attuale 
realtà di rapina selvaggia, di 
concorrenza spietata, di con
dizioni di lavoro gravissime, 
di corruzione, di facili gua
dagni, di controllo d'imperio 
e spesso con tecniche mafio
se del mercato edilizio, impo
ne una programmazione del
l'uso delle risorse da parte 
dei Comuni. Lo strumento è 
quello del Consorzio dei Co
muni i quali possono richie
dere, in virtù della stessa leg
ge regionale sulle cave, il 

- Conferenza stampa di Favero e Manca 

«L'Auditorium è 
un'industria, va 

fatto a Cinecittà» 
Per Gastone Favero, commissario straordinario dell'ente 

cinema e Antonio Manca, presidente di Cinecittà, la questio
ne Auditorium dovrebbe fare un passo indietro. Prima di 
decidere il posto dove costruire la nuova struttura musicale, 
si dovrebbe stabilire che tipo di Auditorium si vuole. 

Esistono due alternative di Auditorium, hanno detto ieri 
mattina nel corso di una conferenza stampa: uno tradiziona
le, dove si ascolta musica al massimo livello e un altro che 
tende Invece a garantire la qualità del prodotto al più vasto 
numero di consumatori. In questo secondo tipo di struttura si 
deve inevitabilmente passare attraverso il momento della ri
produzione e della distribuzione, reso possibile da moderne 
attrezzate strutture tecnologiche in grado di restituire il pro
dotto nella più assoluta fedeltà. 

«Cinecittà — ha detto Manca — con i suoi impianti e i suoi 
servizi è oggi l'unica sede capace di saldare i due momenti» 
cioè l'aspetto dell'Auditorium-teatro e dell'Auditorium indu
stria. II momento della dlstriburione, garantito dalle tecnolo
gie riproduttive, consentirebbe inoltre di rientrare nei costi di 
gestione — dicono i due dirigenti di Cinecittà. 

Si pensa ad una gestione mista — pubblica e privata — per 
«superare il grave ostacolo dell'assistenzialismo che tradizio
nalmente pesa sulle strutture culturali italiane». La parte 
concertistica verrebbe gestita dall'Istituto Santa Cecilia e la 
restante attività da una società in cui insieme all'Ente Cine
ma dovrebbe entrare la Fonit Cetra e altre società cointeres
sate. «La cultura deve essere un settore produttivo, un "busi
ness" — ha detto Favero — e l'Auditorium deve essere realiz
zato In questa ottica». 

Negozi* bar e ristoranti 

I sindacati 
contro la 

sospensione 
del riposo 

settimanale 
La Federazione unitaria dei 

lavoratori del commercio e tu
rismo ha chiesto un incontro 
urgente con il sindaco e l'asses
sore all'annona Costi per discu
tere l'ordinanza emessa dal Co
mune che sospende per 4 mesi 
il riposo settimanale negli eser
cizi commerciali, nei bar e nei 
ristoranti. «Il provvedimento 
— dice il sindacato — non tro
va giustificazione con l'apertu
ra dell'Anno Santo e inoltre, 
non essendo stati modificati gli 
orari di tutti gli altri servizi, ri
schia di riversarsi pesantemen
te in partkolax modo sulle la
voratrici del settore che non 
potranno conciliare le esigenze 
di lavoro e di famiglia. Conside
rando anche f estrema polveriz
zazione del settore, 0 90% di 
dipendenti che operano nelle 
piccole strutture sarà costretto 
a rinunciare a conquiste ainda-
cali. E un'iniziativa — conclu
de il comunicato — che crea 
malumori e scontento e certa
mente non contribuirà al mi
glioramento del servizio per t 
turisti e l'intera collettività». 

consorzio obbligatorio delle 
imprese in accordo con la 
Regione. 

Dunque, una forte volontà 
programmatola che defini
sca, almeno approssimativa
mente, il fabbisogno del cal
cestruzzo del mercato edili
zio; l'estrazione dall'alveo 
per la sola conservazione del 
regime idraulico, fatto a dit
te di chiara affidabilità; il so
stegno per la riconversione 
degli impianti per l'estrazio
ne a secco in collina; freno 
alla rendita parassitaria sui 
suoli con l'uso di equo cano
ne o del criteri espropriativi 
in base alla legge mineraria, 
o alle leggi urbanistiche; de
finizione di nuovi regola
menti edilizi, capitolati d'ap
palto, tipologie edilizie per 1* 
uso plurimo del materiali da 
costruzione, piani costruttivi 
a dimensioni urbane definiti 
nel tempo affinché si possa 
meglio contemperare l'edili
zia con le risorse geologiche 
e sociali della Regione. 

Il monopolio del calce
struzzo, infatti, ha determi
nato l'impoverimento della 
qualità dei materiali e delle 
tipologie di alloggio, con 
conseguente dequalificazio
ne professionale delle mae
stranze, senza d'altra parte 
portare alla riduzione dei co
sti che sono invece lievitati 
enormemente proprio per 1* 
utilizzazione esclusiva del 
calcestruzzo. 

Da oggi a giovedì 

Convegno 
sulla 

educazione 
musicale 
a scuola 

Si apre oggi all'aula magna 
dell'istituto magistrale Vitto
ria Colonna di via dell'Arco 
del Monte 99, il convegno pro
mosso dal Centro di iniziativa 
democratica degli insegnanti 
di Roma e dalla Società italia
na per l'educazione musicale. 
Tema del convegno. «L'educa
zione al suono e alla musica 
nella scuola dell'infanzia e 
nelle elementari*. Il conve
gno, che proseguirà per le 
giornate di domani e dopodo
mani, verrà aperto alle 16 < 
da una relazione del presidi 
te nazionale del CIDI l.uci.i 
Pecchlolù Seguirà la reln/i.-
di Giovanni Belgrano su -li 
problema della educazione 
musicale nei nuovi program
mi della scuola elementare» e. 
quindi, la presentazione di e-
sperienze e il dibattito. Doma* 
ni, alle IS-30» saranno preseli* 
tate esperienze di educazione 
musicale realizzate tra 1 bam
bini della scuola dell'infanzia 
e elementare. 

Regione 
e Comune 

a sostegno di 
Voxson e Autovox 

Rilancio delle produzioni 
tradizionali, per garantire, 
contemporaneamente all' 
avvio delle nuove, la tutela 
dell'occupazione nel settore: 
questa la richiesta che è sta
ta fatta dall'assessore al Bi
lancio della regione Lazio, 
Gallenzi, dal Comune e dalla 
Provincia al ministro dell* 
Industria, per garantire la 
ripresa produttiva alla «Vo
xson* ed all'«Autovox*, oltre 
che nelle altre aziende elet
troniche della realtà roma
na. La richiesta è scaturita 
— è detto in una nota della 
Regione — a conclusione di 
un Incontro fra lo stesso Gal
lenzi, l'assessore al Bilancio 
del Comune, Faloml, ed I 
sindacati, in cui è stato fatto 
il punto sugli impegni presi 
dalle banche e dalla finan
ziarla laziale di sviluppo, la 
Fllas, per 11 finanziamento 
della «voxson». La Regione e 
gli Enti locali chiedono una 
•soluzione rapida» per la crisi 
della «Voxson*, del-
l'«Autovox». della «Miai», del
la «Ducati sud» e della «Mi-
strai» e le verifiche fatte dal 
gruppo di banche Interessate 
•procedono positivamente*. 

KIEV 
LENINGRADO 
MOSCA 
PARTENZA: 10 agosto da Roma 

23 agosto da Milano 
DURATA: 10 giorni 
TRASPORTO: aereo 
ITINERARIO: Roma o Milano. Kiev. Leningrado. 

Mosca, Milano o Roma 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
LIRE 1.345.000 da Roma 
LIRE 1.255.000 da Milano 

Il programma prevede la visita delle città toccate dall'iti
nerario con guida-interprete locale. Spettacolo teatrale a 
.Mosca 
Sistemazione m alberghi di prima categoria in camere 
doppie con servizi e trattamento di pensione completa 

UNITÀ VACANZE MILANO - V le F. Testi. 75 - Tel (02) 64 23 557/64 38 140 
ROMA • Via dei Taurini. 19 • Tel (06) 49 50 141/49 51 251 

Organiz-a-ene tecnica ITAITURIST 
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